di Capodi-
stria.
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rato secutore vi entra per nulla coll’ ogget-
to di Costanzo , meuntre Decorato secutore
forma un cippo sepolcrale per sua moglie
Valeria; quando questa -pietra ¢ un monu-
mento sepolcrale in precedenza eretto da Co-

sta 1zo munerario ai di lui g]adiatori-De—-

corato, e Ceruleo ; ambidue estinti in una
medesima pugna. Dobbiamo pertanto giudi-
care che questo marmo scpolerale fu fatto
erigere da Costanzo, e che posteriormente il
gladiatore Decorato secutore fece uso del
marmo stesso per formare la memoria” fune-
bre a sua moglie Faleria ; circostanza non
infrequente da riscontrarsi nelle lapidi dagli
amatori dell’ antichita veneranda.

Con questa lapida ci assicuriamo che in
Trieste vi fossero spettacoli di gladiatori, ed
in conseguenza vi fosse anfiteatro.

71. Dororeo Desmesorocuio abbiamo in
bellissimo monumento posto nel muro del-
la casa Elia, in Capodistria , nel quale , al-
to due piedi circa, in alto rilevo vi ha un

gladiatore armato di scudo, del genere del- -

le parme, e di clava, rappresentato elegante-
mente in atlo dicombattere, e che disegnato




